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contrabbando: quindi, si organizsa J vuole troppo regolamentare con 

Allorquando Ujj^popolo, non è 
ancora, in possesso della sua in­
dipendenza-e liiìertà, si può. scu­
sarlo, 

regolarmente, e sicuramente; il 
tesoro e la moralità, ne soffrano 
con iscapito non indifferente; Il 
ministro nella sua esposizione con­
ta sempre sopra yn pr^agressivo : 
incr&mento dei TeMUi\ m% questi, 
continui incrementi, possono forse 

••. -••i-ii'.-'-: 4 .,p.n,fl5iv;Ì!^.V,'' '. -, ^ 

CORÈIERE' VENETO. 
^^^oTveiio daìla-fiducia degli ami-
cirU nostro giornale entra fidente 
nel suo diciottesimo anno di vita 
% come da questa fiducia ebbe a 
trarre la forza nelle varie vicende 
di tanti anni di^lotte, così mag-
siore forza ne, attingerà adesso 
-cl^m\\ successo^di tante sue idee 
fedelmente ^^^tantp^Jempo e-
ftpresse e gos^nuté gli fa guardare 
con viva compiacenza al passato é 
con bald^speranza airavvenire. 

'Meno 1cle riiaì c'è bisogno a-
dunque per noi dì un program-

se trascura jf^ptBontanea-
x^^Xite ìe questioni écono0]iche e sempre sperarsi, qiiOBdo il paese 
*"' ' " ' • • ' comincia ad essere seriamente e 

saustó'?' "•• .. «éf-
Le tasse, sotto qualsiasi forma 

anziarie, per dedicarsi intera 
^.^j^^^ente, e .con tutte le sue forze 
" *8Ua riscossa de' suoi diritti. ^Ma 

quando però, quéste due indispen­
sabili vitalità si hanno e si sono 
consolidate, è purrn-necessario di 

gibituarlo a-ragionare sui suoi 
'giornalieri bisogni ed interessi. Di-
sgraziatamente, questi ^.studì, non 

I si sono ancora resi ;faTTnighan, ed 
i dÌHC(|i'si ufficiali,̂  e le discussJbnk 
in Parlamento, danno contìnue 
prove, che, fra noi, solo la politica 
primeggia, e che tutto il resto è 
considerato secondario. 

ffiuerre, le#ivóluzioni, i; disa-

che 11'paese aia, alla fine, tranquìl 
Io, e non tema giornalmente, uri 
aumento di balzelli, o di contiùi 
catenacci.•.•"'•^^" :•" 

Senzd,. gravi necessUàfm conti­
nuano^ su larga acala gli errori del 
pa§^tó.*; così sì ha un aumento di 

'^^iXL-^tf7 •.Milu 

r . " r j L Ya-^n. ^̂^ stri iffgenerair non sono'félice-
• ma;esso ha la sua spî ^̂ ^̂ ^ m^nt^ nìrmanenti. ma mire al rin-

nel passato di combattimento ,p nei 
presento che-, ci arride. ; 

Cureremo invece di migliorare 
sempre di pm la composizione del 
gioriiaTere, pur dando ampio svi 

mente permanenti, ma pure si rin­
novano a differenti intervalli.'Og^^^ 
Stato quindi^ doy'rebbe ecóWàmizr 
zare déilf sua vitalità, delle sue 
forze, delle sue risorse, onde po-̂  
ter far fronte ai péridòlivche pos 

90 è!più milioni nelle sole spese 
»ii>i^ari,4y)e^a verp, ^che^jna, 
P'̂ *̂̂ - topM® maggiori spese il 
Ministrò le chiama transitorie^ ma 
temo moltq^^Kfi|jesta loro transi­
torietà. Ha fattu'benìssimo il Mi-

ThnnA sal ì intPi-pqqi pd ntrli avvp- ^^* m r IIUULC ai ^c i iouu 'u i i c ^/ua-

^.« f.n...,v.n."^^. nì\ i^f«roooi a tnomcnti;.ma ^ur tfoppo V t̂ Ost̂ ^ non trascureremo gli interessi e 
gli •avvenimenti generali ; e com­
pleteremo il numero delle nostre 

Corrispondenze dalle principali città 
itàlitte e, anche 'dell'estero. Il ser­
vizio, telegraficiòj a secóndadei bi­
sogni, lo andremo ampliando, e lo 
'vicende d'Africa ne; avranno parte 

atìvernanti non rinteiidono a que 
Sta f̂ Uisa, ed ' 
dèratàmenté i 

meo n SI-

x o £ a ; S ^ | S # S S ° c ^ ' ' ^ ^^-^9P, ael Mmm.>«.W 

nistró dì non ripresen 
progetto di legge per la chiusura { 
CE del gran-libro del ConsQlidato 5 
a p ^ ^ ^ o e la creazionl^W'un 
(c n ^ ^ n l t ó l o del 4 li2, poiché egli 
« djî e, aver fiducia bhe invece dl^ 
« una legge preventiva ed astrat-

... , , j « * .̂arà9^^^^^PX '̂.sontare, al momenjp 
débiti, spandahp^;,j, g opportuno, proposte di applfca,-

senza riregno, teran^^^ gli anni,|. « zipne concreta, sia per la con-
A. «.„«f« .v At r.«^Q^nr.,f« ^ vèrsìoneì di.^na parte dei debiti 

« redimibili 'dello Stato, sia per 
a altra sisifinaazione del debito pub-

leggi, le differenti attribuzioni è 
l'impiego dei capitali. I i^ ta l ia , ia 
fatto d'Istituzioni di simugenere, 
è difficile di precisarne ^ l̂̂ êgua-̂  

lianza, e quello che può "" essere 
forse utile a Napqli.od a. Palermo 
non lo è egualmente a Milano ed 
^ , p ^ ^ ? 9 v f t J * F ^ ? . dovrebbe 1^,. 
mitarsi ai soli grandi prmcipn, la­
sciando la giustj^^titudine n^fro-
perare, alle norme stabilite aai 
dìifèreuti Statuti, che sono aotjq 
la salvaguardia e respohsafeTUfS 
degli Amministratori e- Sindaci, il 
nuovo schema di legge vuole trop-
po favorire e quasi esclusivamente 

impiego governativo; è un prm-
cipiQ pericolosissimo, che si vuole 
ì m ^ r e . Il nuòvo progettò limita 
ie operazioni delle Casse dì Ri­
sparmio, alle sole seguenti ; . 

«Sconto cambiali con due fir-
« me, acquisto di titoli del Debito 
« pubblico dello Stato, o garantiti 
« dallo stesso, mutui ciofì prima 
«ipoteca, cartelle fondiarie, òar-
« telle agrarie ed atìtecipazióhi so-

DÌù il r « pra pegno dèi' titÒÌr-qùi sopra 
•- «'indimi ».:- ,̂  , .^^:, , 

,,Un'Amministrazione, se ? bene 
organizzata non ha bisogno di si-
naili restrizioni, per lavorare con 

'YF^'-' 

| ì quiete e di prosperità. ,^^^ 
i^j^èll'annò 48^^ nulla si èbte di 

eccèziohaleU^eppure la ,)jio9t̂ a :si]? 
uazionè 

i?inzi pe 
*^Mbziarìa non miglia|fe^, 
ggio^a Sensibilmente j ì e-

per lo passato. 
Per addinaostmr^e poi ìa nostra 

^glerenza agli 'Sbònatì, non en^ 
tirahdo nel campo ciarlatanesco di 
tanti premiì, pure daremo loro un 

o; e precisamente ̂  
AjGtl ABBONATI ANNUI: 

T 

m 
I ! • 

- -H 
<\'^-r f accolta illustrata di racconti è no­

velle per le famiglie, splendidissima 
edizione dèi fratelli Treves.di Mi­
lano con sessantanove incisioni; 

AGtI ABBONATI SEMESTRALI: 

ad evidenza, sebbeneT fatta con 
molta prudenza e tatto. Il ricor­
rere contìnuamente ad aggravare 
1Q imposte esistenti, può essere i 
ancora scusabile, quando rimane 
la dovuta proporzione, tra ij^^pa-
daeno o reddito individuale? e'le 
somme da sborsarsi a titob diì; K; ««» «««,,i^^««>,̂ r.a , ri 1 X -'••••: da?§s;;j 01 oer convinccrsene. 
tasse. Se^^rò questa proporsione "* i' ^ ^ 
non esìftG'"feuiitsi arriverà- in-

i'ante" Féà)ii'ss1òné, dei 
« nuovo' titolo »; 

L anno scorso mi permisi di 
chiamare il progetto -non^iprè-
sentato*. una sèrie di belle, ma 
iriiprudenti parole; oggi, pur trop-
po.i fatti mi hanno dato ragione, 
e le parole del Mràistro sono un a-
bilfe ritirata; ; - " 

Basta consultare r corsi e i cam-

^abìlità e s.o,lyibilità. .Dal'momeriW 
ch'è permesso lo sconto, il perì­
colo dell'imprudenza o colpa, esi­
ste lo stessè, ed ég'ualmente si p03> 
sono compromettere ì capitali dati 
ih depositò.' ! ; ^i: ̂  ' M 

Bisognerebbe, amméttere, cosa 
che non. è, che all'infuori'dei va;. 

1 

stét'é altri valori di incontestabile 
solidità,*!^si puoi quindi trovarsi 
con delle giacenze infî viJtifere^ peP 
mancanza d'impiego. ì riporti, in 
generale, sono operazioni sicurìs-'' 
sime, perchè oltre^Stlft^SAlyibihtà 
dèi titoli dati in riporto, si vaglia-
rio le firme di quelli che U doman­
d a l i ^ l̂ a stessa osservazione per 
le sovvenzioni delle merci, e spe? 

US 

TV 
. 1 ' 

racconti di Gerolamo povetta, la-̂ ,̂, 
voro che ottenne^desso uno splen-'' 
elido successo letterario (grosso yp-
lume dì oliare.250 pagine); 

ED A TUTTI UN 

€ A 1.12 lì i% m tA^ 

contestabilffèKe^^'per i r fatto dei 
progressivi aggravi, ad, impordi 
delie privazioni per le spese ne­
cessarie della vita ordinaria, au­
mentando cosi il -malessere è la 

'miseria, ed impedendo la creazio­
ne dì nuovi lavori, di nuove in^ 
dustrie, di nuovi commerci. a 
; Noi, popolo quasi nuovo, indu-

^strìalmente parlando^ abbiamo ne-
'cessila, che il qa|>itale sia inco­
raggiato' a mettersi nelle industrie, 
nei cornmérdi, e non a restare 
inoperoso nelle' Gasse di depositò 
privato, 0 governativo; Una nuova 
industria non può dare certamen-
f̂ftift̂ gi'àhdìiAitili subito; ma ha, per 
sè ,ù ' avvenire rimuneratole sé è 

era a 1M35. 
Al SÒ^icembre 1887 il 50io è 

,,â  98.05. 
ILcambio sopra Brancia: 
Al 31 dicembre 1886 era a 100,40. 
A130 » 1887 é a 1M:§5. 
Qutìttta èloqueofa hanno queste 

cifre 1 Bisogna desiderare arden-
TOliènte, che noli avvengano'com­
plicazioni jpolitiche» 0 crisi di qual-
oî oi na^nva Hi Kasta^p^JeF molto 

• 1 

Né di più promettjamo; credano 
però i lettori che stiamo loro as­
sicurando una sorpresa che sarPpìntèliigehterriente : ed tìrvelc^menté 
la migliore espressione deHi^cre-
..scente vitalità del nostro giornale. 

• • -mrrr: 

Siasi natura.^; 
tqmpo, la nostra spedizione afri­
cana ! 

GòU'Austria il nuovo trattato è 
cohclùso, colla Francia si sperasi 
possa stipularla a comune soddir 
sfazione, evitando così la tariffa 
generale. La guerra di tariffe è 
disastrosa per tutti; per nq|ĵ ĵpoi, 
c'òiV aggravante, che non essendo 

PREZZI: D'ABBONAMENTO ^M 

, , . ,.•; •• ANNO, , SE^^i^ìTItJMv 
Padova a domicitio U 16.00 - 8.S0 - 4.50 
Per il Regno „ 20.00 » It.OO - 6.00 

diretta, il Governo dovrébbèies^ 
sere quindi paróo di tasse e ài 
imposte per le industrie nascenti, ^-^ j - i i j. -i • *. • 
% con moderazione ed equità pe; P^^RP ̂ '\ mercato, dei nostri va- | 
il seguito; cosa da noi mai vista. ! lori„il nostro credito, il loro prez- 1 

Una nazione è ricca, quando 

L'amministrazióne^pr*5ga i sigg. 
associati tuttora in arretrato di 
pagamento^ a voler soHe(^re^la . ^^^i.^^^^^ie^o^ ^̂  ^ ^^^^1 
rimessa dell importo da ^è^sid^^ 
vuto, e dti^iìnovare altresì l abbo­
namento pel pròssimo arih'Q, onde 

pijò vivere da^^è, senza ' aver b i - H ^ ^ f ^v^^^ P^^ ^^^JtefJanneggiai-ci, 
?„„„:; 1̂ : „„^j.,tJ: „.^„-.! -:_ „„.. I e di conseguenza inasprire, senza sogno dei prodotti etsterì, ,sia pri 
mij%he lavorati. Teoricamente sa­
rebbe questo il massimo desiderio, 

Bon venga loro sospesa la spedi 
2Ìone. 

Al-31 dicembre 188^,11 ^ OiO i ^ i t o n t e per, il: noslx^ speciale 
..». i prodotto la se^a;.cui |ino ad ora, 

e lodevoloaeute, là Cassài di Ri-
sparraio di Milano, fu sempre lar­
ga di sovvenzioni, e senza giammai 
pentirsene, Non bisogna dì certo 
sconvolgere e rovinare u.n mer­

cato, un' industria senza fondate 
ragioni, Il denaro deve servire di 
aiuto al comniercio, e sarebbe una 
calamità che gU ailarì, si facessero 
solo coi proprio capitale. Che cosa è 
il Credito ? Se non 1^^ ,̂ricchezza, 

; che soccorre, che aiuta l'intelli- j 
genzal'onestàe L'attività? A checosa ^ 
servirebbe la ricchezza, il denaro,. 
se non si trovasse l'impiego giù-

' sto, rimpiego rimuneratore? Come 
pure non trovo ragioni sufficien-

^temente convincenti per impedire, 
che una parte degli ùtili delle 

-Gasse di Risparmio, possano es-,̂  
sere investiti nella compera di 
fabbricati. Se noi ammettiamo, e 
con ragione,, che le cartelle fon­
diarie sono pili solvibili'chei fondi 
di Statò, rappresentando esse un 
pegno vero; non so pereiiè non 
si passa ammettere, che una parte 
degli utili, o parte del capitale 
proprio, non possa essere impie­
gato nell'acquisto diretto di tale 

zo, è in bàlia della speculazione 

lìmite, il cambio. 

Il Ministero ha presentato alle 
il Governo, ha però l'obhlig^^Camere: un disegno di lègge ri 

—^HW-

^'^ì;-- Ad evitare incagh nell' ordinata 
andamento <lell*iimministrazione 
dei giornale, si interessa quanti, 
spedendo corrispondenze, e inten­
dono fare ordinazioni dì cBpie, a 
Inolerò aggiungervi il relativo im-
porto, perchè in caso contprìo non 
tie^llrà loro fatta la spedizione. 

f 

i 

ì 

dì aiutarne lo sviluppo con ogni 
mezzo possìbile, quando sopratut­
to la Nazione è povera di mìnie- ^ 
re, e le manca totalmente untf^l 
dei .primi fautori delle industrie; 
il carbone. 

I dazi delie ^^liiltìe, che abbia­
mo riepessità di far venire dal di 
fuori, sono eiprhitanti, principal­
mente per gli artìcoli di grande 
copsumo e di prima necessità. Il 1 

flettente le G,||^e dì Rispariflio, ed 
è a sperarsi che le Camere non 

"-
=l;1^f. 

pegno 
Lfaftlcolo 19 del nuovo progetto j 

préstiriì^ che sugli yutilì rièttv an--
nuali, le^^SIsse di risparmiò: non 

nori presenta quella giusta propìoi*-
zione,che quale principiò deve avere 
il Capitale colla entità dei depositi. 
Si dovrebbe aumentarlo almenb 
•ad ,ui |^^io. La conclusione finale 
su que^o' nuovo progetto^^^ 
Casse di risparmio, apparisce chia 
ra. — #l*6overao.xuo.l .far«t3g|i 
suo possibile, per aumentare -"'i-
depositi.>délle Casse pòstali,̂ ^̂ ^̂  
così in mano una dispommlità a 
buon mercato ch'egli ne apporfitta 
di già largamente, e che equivale 
ad un ìmprestitò simulato! ""'' •' 

Spero peròf^Sne ì nostri ÌJè"piil 
tati, sapranno introdurrehel^^eg-
gè giusti cambiamenti. ^^^^' 

" \ , 
' • ; • . ' . ' ' ' • - . 

.: lì riìinistrp Zanardel}^,,ìl giure-
cousuito dì alta capacità, l'inno­
vatore,, lo stesso che compilò, anni 
|r^^,sono il nuovoÉ^pdice di Gom-
mércio, ed ora il P^ale , ebb#il-' 
coraggio, diatfermare è proporre 

i^l'aboìizione dei Tribunali di Gom-
mercio, ed al 1^ aprile" ventur 
rabolizione sarà un fatto co 

.. - . - - -

piuto, 
i Senza ^ disconoscere l'aonegazio-
ne, l'attività, l'intelligenza dei vari 

,gìudì(ìi commerciali," che si sor 
|ucceduti, pure, non™rpuò nega^ 
re, che generalóienteil meccahistìio 
era logorò, e nori poteva più pròse 
guire. - -" 

Sl^avrebbe potutola' rigoreja 
scì^rìijtsSe, sì, avesse pòst^ larbW 
sima cbeiaifiigiddici avrebbero do­
vuto essereW^referenz a dei ne­
gozianti ritirati dal lorb comrrier-
cio, ì quali oltre all'esperienza fruP 
io deilord pà^é&^avrebbero a "" 
il tempo di OGpupàrsene, di studiare 
con una piena indipendenza ; giac­
ché, non aVGftdo piii interessi di­
retti nel cpirifflercio, di cèrtoVnÒn 
potevasi. piti temere le rivalità. : 

Ma, ammesjiQ.ciò pure, restava 
ancora la gross?(. questione che 
una causa -commerciale portata-
appello era risolta dai giudici di 
carriera; ed invece per essere ligi 
ai princìpio dell|^^ompetenza còofif 
mereiaio sarebbe stato necessaria 
avere dei giudì^i^,pgozianti_, nelle 
cause commerciali anche incap­
pello, e. cosi di' seg^UOy perchè^ 
molte volte ai,TribuMU Civili ed 

scutono 
cause che domandano Tmpiìcità-
mente delle conoscenze proforide 
commerciali, La nostra Camera at 
Commercio, proponendo il Tribu­
nale privato d'arbitramento, ha 
colto credo nel segno, e sarà certo 
un b ^ e generale sotto ogni aspetto. 
In motìtì grandi città . esterf, tali 
Tribunali esìstono e dannò ottimi 
•risultati. ... ;^.-'\^,'. 
;̂ ^A,d altro momento il resto, che' 
non e pouor Osservaziomsul pro­
getto presentato dal Governo sul 
riordinamento degli Istituti di emis­
sione. Speranza di una Megge che 
dìsciplìria la ammortizzazione dei 
titoli di rendita dello Stato a l W " 

:tatore è che fossero stati smarrìi^^ 
bruciati, rubati. Le^g\ che hanno 
oggi quasi tutte le nazioni, men-

: tre, che da noi in quaesti casi rio 
è amesso il ricupero del capitale? 
che resta per sempre totalmente 
perduto. ' .^^^. 

F . PÒDBEiPESiflf 

alla, Corte d'Assisi' "si 

' • 

tjcettino quale fy^̂ Mppjposto. Ad, j possono fare nessuna erogazione, 
" ' sino à^'ihe, non si sia formata é ore del vero, salvo rare ecce 

iÌ^9Jb ie Istituzioni che hanno sem- l si mantenga una massa di rispètto, 
pre proceduto con ordine e se-^»eguale almeno ad un decimo del-
ri.età, sonol^BCas^edi Risparmio, j l'ammontare dei depositi fatti per 

? 

"; 
' ^ F * d J . | Z 

, ^ ^ 

le quali hanno'reso, alle volte, 
segnalati smizii nei momenti dìf-

• f ì c i l i . • ^"^• '^"- • - • • " • 

qualsiasi titolo 
Per moltìssit|j#lonsiderazioni, il 

decimo di garanzia rion è in rap­
ii Governo, col nuovo progetto, ' porto alle consuetUiini generali, e 

l • 

'--i-^ 

,'r 

--W 

•m 

{i^è-. 

•-1 

r I - ^ ; • 

• i : . m 

,> 

-\ 

• •••-
- i - J 

m 

Uri dispacoip tìft Massaua al Mor^ 
Post dice; Coaftìimaai la voce 

ch¥ Meoelick riunisce delle truppe: 
nqa si ignorano 1© sue intenzioni. 

L'esercito del Qoggiam resta '̂ f^ 
aionarìo sulla frontiera del Sud»n, 
probabilnaotite affina di opporsi a 
UBI attaccò dei Dervisci contro l'Abis 
sinia. 

W cpnstatatp che il NeguB à atri 

r-
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'vaio ad AksUQQ li 30 dicembre àssìe 
ni9 A Naserb, per vìeitare la regioa 
dei Voliogalla snf^Hbutaria. ^ ., ^ 

Dicési che Qabruden d i s e t t a l ^^ l 
liKmpo di Ras Alula con. 25 àominij 
siasi rifugiìAib presso la tribù dei Te-
roB, fra Aasaorta e Okule Kaaì. 

La banda^divDebeb fu l'fffienlata 
é\ 20O uomini arDQati dì Homìngtpn. 
^iJjOómando ha regalato a ì)ebeb 

un cavallo; un altro ne ha regalato a 
ÌMobamed Aman, che segua Débob 
come corieiglieXg.;s 

E' constatato che nessun rinforzo 
abìBsinp è uncora giuntq^y Asmara; 
non vi è neppur^^untofl^Baramba-
ras Tesàmnià cWfare siasi arrostato 
a Schumazan. 

T I 

;^J^|i assaortini non sono affatto preoc» 
CUpati; ciò indìcache nulla temono 
dal ^egus. 

Xa situaisloné dinanzi a Snaklm è 

i n questi ultimi giorni Mfesudanosi 
perdettero 100 cammelli presi loro 
dagh egiziani, , ' 

fiòr|raetano Pini 
Adolfo PauBCh. naturalista berli 
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Principi e Regnanti. — principes­
sa Marjp del Wurtemberg. 
•• PrincipeFrancesco Rospigliosi Pai-
avscmi. , 

; Principe Luf|f Vittorio di Rohan. 
Principe Francĵ ĵ tfp Liechtenateìtì. 
Principessa SoBa di Isemburgo. 
Principe Carlo Poniatow^kll' ; 
Dòn Giovanni di Borbone (infusite 

mflSpagna.) ' 
Principessa Gugìielmino di Schle-^ 

s-wlg Holsteìn, ) " • 
Berthier principe di "Wagram. 

f̂ ĵ lQarolina Sayn Wittgenstein. 
^ilita^^-^ Conte Oliviero Wallis, 

Ifeld-'^mareBciaUo./ /.̂ ^̂ ^ 
Dott. C. Heidler, generale' medico» 

tedesco. ' 
^:F«ld - maÉ^esciaUo barone • Haudél, 
prussiano. 
^I^jiogotenente generale russo Toì> 

Cavaliere di Merteus, feld-mare­
sciallo' austriaco. |̂;Ì̂ ^ 

Capitano Giacomo Bovo. 
Generale P. Eleonoro Negri. 
Generale'americano John A. Logan. 
Edoardo Jachmatìh, vicct^linoiìra-

liUa germanico. • '' '̂̂  
Generale Werdtìr, prussiano. 

Diplomatici: — Sir StoaiTord Nor-
cot, lord Iddesleigh. ^ 
Iff'PAntonio De Fontes - Pereira, 

^ Statista portoghese, 
"" • Alfredo di Bauraont, antico rappr0-| 

sentante di Prussia a Firenze. 
Dan Manuel Garcia, rappresentante 

Aréentinri a Vieifina'. 
Coittt^^Franqèéoo di Waldstein, boe;^ 

mo, metpbro d i , ^ J>jeta. • 
Hermann baróne di Piliestorff, pre­

sidente della Dieta dV Slesia. 
Li-Fpng-Pao, residente chinese in 
•_^.^l^a;:RarUno. 

^Luisji "Vassalli, bey. 
Adriano Marffertnìnistro di grazia, 

Stefano Scovasse, ministro Italiano 
a Tangeri. 

Conte Viel Castel, ambasciatore di 
Spagna a Parigi. 

Scienziati e écridori. — Tommaso 
core, botanico inglese, i 
Guglielmo, Heu^en, archeologo tor 

àéscb. 
^pne (Josselin, chirurgo francese. 

^natore conte. Gozzàdinì, storico 
bolognese. ,: , 

Conte ^.Marschaìl,geologo tedesca 
: Paolo Fèval, romanzioro francese. 
,.i§iij8eppe Ignazio Kraszewakk, poeta 

è romanziere polacco, 
Enrico Dupin, poota drammatico 

francese. / 
t James Qrant,*WÌBanzÌ0re inglese. 

Klisa Marlitt, scrittrià*tedesea. '^ 
Michela Kathoff, gjipfnalista russo. . 
Antonio Zonouda, professore all'A-

teheo pavesie. • ... ' .^^^^ 
Padre Filippo Ciacchi, astronomo 

fiorentino. 
Filippo Filippi, critico muBioale. 
Federico SchT,Vab, poeCà drar/ima-

tico tedesco. : ,"' •̂:-'* ''''^ •'•"'^' :•' ' 
Elma Caro., filòèofo francese. • 
Giuseppe Eagnier^ pubblicista fran­

cese. .̂ ,_ " • •: : -' 
Ugo Oapeltì , critico musicale, 
Alfredo H.ennèqum, commediografo 

frai^cese. ; 
Artisti. - - GifrBatt, Lelli, pittore 

Gaetano Fraschini, tenore. , 
Giacomo Fiivreto, pittore veneziano. 
Matteo Salvi, antico direttore del-

l'oiieilfli/a Vienna. 
Ambrogljo Borghi, scultore mila­

nese. \ • • , . .. 
Adalberto Mascheck, professore del 

Conservatorio viennese. 
Prófaséb¥ Gugiiólno Volckmar,, com­

positore organista tedesco. 
Maurizio StVakosch, famoso impre" 

sariòl ' 
Gaspare Scheuren, pittore' tedesco. 
Otfh. Ameadola, scultore napoletano. 
Giuseppe "WQper̂  àc^LuaroUista te­

desco. 
Commercianti ed industriali, — Al­

fredo Krupp,viUi<: re dei cannoni.» 
Giuseppe Thonèt, di'Vienna. 
tdolfo Ditmar, di yienna. 
E/'Bueetich, vice-presidente del.lfî  

Camera di commercio di Trieste. V' 
Madama Boucilfùt, proprietaria del 

.ftEòn Marchèili di Parigi. 

cosa hanno fritto gli ingegneri Braaca-
ditì' e Lambertmi? 
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Non. sapete che 
pieri di davarzere é 
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IL GB AVE INCENDIO 
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Il corr ispondente .M d 'occasione d a l ' 
VA^^U^icó dopo quattro gi%^i del-
l'avveàuto; incendiò,: al .Palafzp, Muriir 
GÌpale manda u n a lunga rèl lz ìòne a 
^quet giornale spargendo elògi a:pro-^. 

. Ì l Ì M f Ì l | | . L l I- ' ' ' • , . 

fusiOtfe a destra ed a manca, senza 
punto curare il ridicolo in cui cadtì;̂  
coli'esageraro e svisare addirittura i 
fatti.'' / • 

Sa l'argomento lo permettesse, ci 
muoverebbe al riso il granellino d'in­
censo che l'onorevole corrispondente 
ha bruciato sotto il naso a certe pér-

|e sincero e|-tìonfes3atè Ebe essi 
n^pdlBo^ fatt(^.^|i l |Jnè,i | iensii4i 
quanto face ringegnèro Robuschi cfae' 
no'n so per qual motivo sìa stato e-
scluso dai vostri QIMÌ* 

gner^Lambertini che ad alta voce 
confessava la suà^'esperienza ed i* 
gnoronza in fatto d'mcendi.; 

Se, qualche ,persona merita alo-
10 questi sono il popolano Brigola, i 
'tóssiohari dell'ordine pubblico ed i 

bravi pompieri dlAcfFl^-G quii sono 
con voì,|i|5^tributar loro i idoivuti en­
comi. Ma per la Giunta Municipale 
non v'ha che una. grave colpa, ed è 
quella di aver-impedito colla'forza 
eh© alcuni b r | . ^ e volqntèroéi giovi-' 
notti muratóri èaÌi's8ero/uÌ!!&^ per 
ìsoìai?e l'incendiò tagliando il coperto, 
come aaditava|^ le person^e di buon 
Benso, • ''• "'y''^ - " 

!*er la Giuntat^'à^una colpa ancor 
più grave, e si e quella, di! non aver, 

: usate precauzioni e circospezioni dopo, 
un pericplp d'incendio, segn^lyo., in^ 
Municipio iSreffioj^pi prima e fortu-, 

i fiatamehte scongiurarlo ijcijiiallora. 
1 Quastì, e non altri, sono i mariti 
della Giunta, e se le vostre luribó-

I late, sig. corrispondente, hanno sod­
disfatto qualche ambizione, hanno de­
stalo pure un. senso di j'!ĝ n@,p̂ 88ìpnê  
(só riòt d'ilarità) fra coloróchaama-

* no là veffCà a suo posto ed hanno nel 
cervello un briccìólo di buon senso. 

Del restò smentitaci se lo potete 
che; i sefntimenti ! ^ ^ p a ^ s e ^ M^^yo 
V^mé^;^^^^ m^^fP^ aptoimstrar 
tori del, Opf^ape. 

, f ,g0an^io, 
' I . r 

Comparve oggi neWAdriatico altra 
corrìspónpenBa contro l'autore dell'ar* 
ticolo pubblicato giorni fa ^nel Bac-
chiglione, il quale pare 'abbia avuto 
il torto di voler dira^ chiara è tonda 
la venta. 

Quel' caro e^rrisppudentp collo sue 

Jntrepì3i^, pora-
0 nella raaggipr 

p^l-te gli stradini comunali, òìhe non 
«^aiim «efttor àom s'incominci a ma-
neggiaf;^^^ pompa? 

Vói cliVsieté'Wtillè addentro nella 
coa||del Comune, dovreste saper a l 
f ^ questo. ' ; 

Sa dasidersvate sapere pòi dov'era 
e che ha fatto nell'ora del pericolq 
il corrispondenttì^^ol Bacchiglione, 
doyevaW:ató bene gli occhi, ed a-

g^réste veduto. 
Certo non avrà futto, conie voi, 

prodigi, di yalora* : ! 
abbiamo gia^'èpeso troppe pa-

fole per rispondere alle insulsaggini 
^ deirarticolisia àeWAdriatico, e perciò 
, facpiamp pnii. 

- < — r m r -

> 

A,iiRp©i^|RO.— In Aroppz^D si la-
gna^rio; bene à ragione, perché lo pp-

' s ta arriva^ sèmpre con 4]f̂ e giorni di 
• r i tardo. Sarà cer tamonie t«nuto conto 
'ài questo lagnanze, che fanno poco 
; onbre^4 coloro dhe dóVrebbarò ĝJEga-
,i^^ìazìare .i sei'vìzi pubblici in mpjìi da 

npH; far r impiangere i tempi di Noè! 
ilesMiAiao. -^ Correva voce fon-

^data chercol v g e n n e i o dovesse alltiWW 
garsi la zona doganale fino a tu t t a la 
riva destra del Piave, ^ i 

impensi^rsitiBsimi. 1 commerqian^trni:^ 

^i'on. Pascolato per ot tenorne 1 anpog-
gioML on. Pascolato da Milano^dove 
ai trova jier qualche gfórfto,«8*occupò 
tostò dell 'argoménto, ed ebbe dall'onf 

I ministro per le finanze una risposta 
' te legranca in cui Ì*on. Magliani assi­

cura cifl^^ nessuna disposìzione^;,sarà 
: data per, l'allargampntpVdi quella zona 

"e, 
- E ' , m o r t o ; g e n e -Poìr.dè wm^r-. • ralmente r impianto u co. Ferdmando 

ì FerVb; nWà' sua vita coperse parec­
chi incarichi pubbjj'cjr eccene|r|4o^^^^ 

1 pre per squisita onestà. ' 
Wl©©ai^,a.^-^ I l ,co. Almerico da 

Schio, che voleva proporre al Consi-
[ glie. Comunale,-l'indirizzo di m. tele-

gramina di felicitazione : al Papa, per 
' i l giub^eo, :ha «oguito il prudente 
* consiglio della Gii^nta di non presen-
i t a re la mdètonò. 

•" 

'^-

bmmo calunniato e get ta to ìnsinua-
Kioni, ma si dimentica pero d) appòg-
giara coi fatti le sue 
" ? • • . , • . - • • r • 

A '̂chi vuoi f&i pigliaro lucciole per 
lanternòT 

ratuite asser 

> 

conseguenze della ultime roodlflcató.-
nì portate alla locale tarJjBFa* D e i " ^ 
stri fiorenti mercati non se ne parla 
più che si trattusae di,^^ricordo del 
passato; il piccolo comtiW^fb,press» 
noi langue e langue molto, ridondali-
dona tutto il vantaggio ai grossi dlìl 
stretti della Provincia. 

In molle delle principali città ai 
^provvida alla tutola del commercia 
dai danni del dazio consumo, cioè con 
la res t i tu | j | ^ | dal dazio alle merci 
che escono dalia cinta daziaria e di 
quelle che subiscono trasformazione 
per industrie che vengono esorcUatè* 
noll'ìiUenio delle città, esclusi, però 
quegli a^jigii òhe possono essei'e aW 
terati. 

Di ciò abbiamo l'esempio in Tori 
no, piacenza, Modena, Bologna e do!) 
vicina Venezia.e di altre cìttà^ ancó­
ra che stanno per prendere quest(> 
saggio provvedimento, che e dev? veni­
re attuato, funziona molto bene. 

i T o n f i c i sono nìift 
sessantina di voci della tariffai che 
danno fi diritto della restituzione ài 
dazio; ed oltre 30 voci per articoli 
che vengono trasformati, come cìoc-
colatte, paste alimentari, lavori ini 

Ffulflhero, écct Bologna, Modena fri 
gli all^^^generi accordano la restiti^ 
zione sui prodotti suini. 

Qui da noi niente/di lutto Ideato, 
quaoi che Padova ng^^^avptsse i/ta<a* , 
desimi diritti della altre consorella 
d'Italia. ; 

Queatb solo sappiamo,^^$he atta lo­
cale Camera di Commeróio il signor 
consiglière Taboga si fece strenu» 
propugnatore di detto progetto da 
settópoirsi alla Giunta Municipaìo, e^ 
in questi giorni che la C^Èoera ^la 
preadendò^^ttttW delibera^joni, *si,4ìft?^ 
animo a far vedere che essaà lalez-
gittìma tutelatrice degli ìnte ĵes^v del 
commerciò ed insìsta presso la, detift; 
Giunta acciò Padova possa godere il 
vantaggio della resUtazipue del da ì̂Q 
alle merci che sortono, 'WM^^ 

I rappresentant i del commerciò in 

.--i 

à 

'M 

• i " 

I - . r H , ' ' 

fi! 

ì-

m^^m, 
m 

I ' 
Al pubblico cbe è utianipae^ii^l, da-

plorare la leggerezza dì mente e 

m^ 
^̂ spne che hanno confessato esse stèssa 
Si non aver fatto nw^a, proprio nulla ^.^ 
ed a certe altre che se pur meritano 
qualche,cp,8a è certp. un biasimo, ma 
non un elogio. 

Ditemi un po', sig.; corrispondente 
dell'^amfico, che cosa hanno fatto 

Lbeìlo il funzionante da Sindaco e 
gli egrègi assessori del Municipio? che 

I ? 

V. 
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nettìtudine degli amministratori del 
* Comune ; e che anchl*^!!* occasione 

doU'incendio ha emesso uh verdetto 
vdi condanna contro la Giunta Munì-
cipaie? , ;,' 

Ai gonzi gettate la polvere negli 
bocchi, ma non alle persone di ybùon: 
senno, •'• "; -î iiiwî ''̂  j^^m^-:- '; 

Non v'accorgete, caro corrisponden­
te, cbé fdte scoppiar dalle r i s a l g o 
strFll t torfq»fdo sfoggiate l'alia ma^ 
gfffòqùonza vostra a parlare (Ìèl nu­
cleo di bravi artisti che non difet 
tano di slixncio e di ardimento'^ 'M̂  

e 

^'-,. 

Se n(^n,i8iamo male informati, il 
^folÙsMlPy^vProf: Achille De Giovaa^ 
'ni tavrebbevrassegnatè'lf^lùe diinié-
sioni da preside dèlta facoltà di me­
dicina pei" le difficoltà che incoS® 
nell'esercizio delle'sue funzióni. 

Speriamo che la notizia non sia a-

e ŝ l caso ritorneremo sgŷ rî i il. nuòvo 
importantissimo inéidente. 

IO a l 

m DAL TEIDESGO 
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a 
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I fogli mi caddero dì mano per la 
sorpresaV ;. 

Ella BÌ abbassò ordinando al cane 
eli star fermo: (toutbtI 'uGalgan), il 
^ahe sì rizzò sulle gambe posteriori, 

lentrii^Gugliolmina ne accarezzava 
Sa testa vellosa; ella poi.v8altò in 
piedi stuzzicandolo col cordone della 
Cintola, ii cui, flocco girava attorno 
in guisa di iaolinello. 

Mi stròpigciai sbaIn«'< '̂'o ĝ ^ occhi. 
— E' sognd'Wrealtà? Quella giovi-
Kietta si vivace ed allegra è proprio 
la signora Pohanska? la fredda ed 
agéròndata matrona sempre racchiusa 
jnelipfua bruna gramagUa?, Questa 
splendida giovpniSo apparizione, la 
cui voce argentina suona all'orecchio 
come musica deliziosa, è la stosaa 
ijòmpassata ed aristocratica donna 
chèèVeri degne appeùa d'abasMe il 
m^Q per ricambiarmi il saluto 7 

^, ' 

1 

Bah! morrnorai d̂ o'po una pausa. 
Ella sa egregiflimente.rapprésej^tàre 

tutte le parti; la gran dama dall'in-' 
cesso aristocratico alla corte di Dra-
sda; la vedova desolata che giucca 
le doppio coli' ingenuità d'una pasto* 
rellt^. 
'• Dìo; sa in quai|e^ pelli sa c(tiiifi 
farsi questa 8erp0V^|(||cjnatrìcel 

E che mi cale di^^httoqlò?. Una 
volta ne era innamorati),..ma adesso? 
e poi mi è Ignoto l antico adagio 7 
Tedesco e polacco convengono assìe^ 
me come cavallo ed asino. — Ma 
ch^*^ 'yè è ' i l delitto se ^ iuòca è 
salta? E' una fanciulla, non ha che' 
31 anno, riflettei con leggiera 6m9-
zionó... e ripresf la mia lettura. 

Un'ora dopo la cameriera apri con 
fracasso ìe finestre e la signora Pó> 
ranska cpnàpafve siil verone con un 
lìbrìccino in mano e con un ricamo. 
Sì assise al pojjgjmoìo.e lesse.-':>IH ôa,Rpj 
lenéu piegato sul seiso e glì,'ocolii' 
eullibro, dimodoéhè le pesanti trec­
cie ne velavaW^quasì interamente la 
faccia; le mani prim,a avea congiunte 
poi una ne pòse sulla tèsta al bar-
Ì)one che la tirava con impazienza 
per le pieghe dell'abito. 

Prima di deporre il libro ne trasse 
alcunché dì bianco che baciò devòta^ 

. - I ' j 

pneHte: era certo un libro di preghìeraV 
-^ QouoheSjQaigan! Il cane s'avvi-

^,d^J,--' 

UQO. dei baìzelli che gravi tano dì 
molto sili consumatori , il commer^ 
c i p , y i n a u s t r i a , ^isiSp0cialmente41fpic­
colo commercio, nei comuni chiusi, si 
è quello del dazio consumo. 

Qui, da noi se ne subiscono le gravi 
•H- - - r ^ - . 1 ' , ^ - ^ 

cmò obbedien te ai suoi piedi ed el la 
8Ì mise a r icamare» *^ 

r ' ' -" ' r . " . . • 

Una 0 due volte, interruppe il la-; 
vpro ed appoggiandosi al paraiìéttOi 
guj?dò in istrada è' nella direzione 
delia mia casa, ma ciò che vide iiar-
V6 non malto interessarla, [jérohè ri­
presa tostojl ncamo. ' 

Sbadigliò un poco, quasi il tempo 
le sapesse lungo, ai scòrse ancor fuori 

>del parapetto.; finché, comparve U 
signora ^pUinger in abito da mattina 
ed in cuffia. 

1 _ ' . . ^ . . I 

; Tuj-tociò io vedeva dal siourp na-
scondicliò difeso dai rami, della -vite 
selvatica, e VI prendeva s) yiyo. in? 
terésse che a gran malìocùorè mi 
sarei toltodal mio gradito osservatorio. 

" In luogo dì cominciare ì isoliti sol­
feggi al combaio che mi servivano 
di salutare ginnastica- pèr^ 1atf̂ S|pia 
spalla malata, accesi lo zigaro é;d iòs,' 
servai le signore che prand'evano 'il 
eafi'à. . -

-^Perchè farmi conoscere? (pen­
sai); sapranno troppo presto chi sia 
il lonnivicinoi; 

Scoccarono la dieci — mentre die­
tro le persone della mia finestra sta­
va abbigliandomi, vidi..li^eigq^gp Moi-
liriger avviarsi vorso Bfldea acGompii-

^gnat^ dalla camerie^-a. 
Baciò in fronte la nipote, poi cer­

cando t'ombì^'# degli alberi attraversò 

( • : 

il parco dirigendosi verso la strada 
maèstra;' : *̂ *̂ *̂" •• • 

StavWòi per prendere il cappello 
ed.iuscìre, quando alcuni preludi di 
cembalo mi resero immobile per la sor­
présa. 

popò un piccplp; arpeggip improv­
visato, una voce fresqa ed argentina 
cominciò a ferirmi rorecchio — pri­
ma adagio conia uccello che si libra, 
per spiccare i k ^ l ò — |*pi mano ma­
no più animata. WS' 

Ad un tratto' l'accompagnamento 
variò - " e sul motivo maìizibsd ed o-

i riginale del Rossini la promessa una 
voctì,qu.al^ non aveva mai,udito, tutta 
dolcezza ed elasticità di timbro, cantò, 
a piena góla 

"•̂ - ['ime ^, .. • 

fine sarebB^^^di immenso vanta 
paese, promovando un nuòvo 
mento d'affari. 

Su questo tema però torneremo a a -
cora menr^oiri del nostro C?H(?a ea^a%> 
lapidem, '•' 

iProifoiiil®H30. — .lUgoDa Ferra­
ri, giudice al nostro Tribunale, fa 
promosso alla 1* categoria. 

I.ilBìD?'©d'®i'®,iifr- Giuseppe Persie, 
cuoco di casa Arrigóni, trovato un 
portamento con biglietti e nàonete di 
arfinto^ provvide subito alla réstiio-' 
zione. Onore alia sua onestai 

Domani, giovedì, avrà luogo 1*inau'* 
gurazìone dell' anno giuridico senza 
inviti. 

L - , . ' • , 

'Or«»IitB£&^ p e r ^ & i i o - » • Una si- '.. 
gnoi0^t&nsìtatìdo da via S. P i e t r | | 

m 

j ' j ' i 
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chiuditi l 'oreccbio povero marinaio è ; 
lontana la tua navicella 4|,lÌa spiaggia 
fatale I ' •fi' 

Wim-Ciò detto,affarrai il cappel lo ed usci 

: 

' « M i s . 

Ohe mai vi possa, laspiar d 'amale 
Non-v9g(io credere, pupille care 

' Rimasi muto e t remante . Quei te­
neri acconti avèanmi scosse le fibre 

^ i ù delicate deiraniraa • - il petto mi 
sì g ^ t ì M per dolorosa voluttà ; io r i ­
piombava nel l ' es tas i della notte in-
nanzi, quando l 'usignuolo gorgheg­
giava fra i rami . — il sangue mi ri 
&ui con tale violenza al cuore che 
credtìtlì mor i rne : 

-« Cbi ti diade questa forsa, chi 
pose talOi incanto nella tua voce? 
Perchè la tua c i p p n e m» scuote con 

^^antà Vìòltìnzal oh ella è «na sirena 

- -

CAPITOLO XI. 

Durante il giorno non ritornai i 
casa che una sol volta e nei di se­
guenti non entrava nella mia abita­
zione se non quando era presumibile, 
che le vicine fossero escite. 

Venendo fatto d imbattermi in es-
60lorò,'V!ì0T nella; sala dello Stabìii-
mentd, v^oi al pag^egg^o "^ evit^m, 
tosto con ogni studio l'incontirò seiiml 
cuirarmi delle beffe di Drfiufols. 

In talmaliiìera adlferando veniiì'a 
capo dìtnoh vedere la signora PCnan-
ska che assai di rado tuttoché mia 
vicina, di non udir più la sua voce, 
sebbene ciò mi costasse non lieve sa­
crificio. 

in sg j^a la bella vedpvMon avea 
più diritto di lagnarsi della mie pre­
mure, perchè dal canto mìo studiava 
evitarne perfino-l'apparenza. 

Privo intfehto del gradito passatem­
po delia mutiica mi esercitai, o solo 
0 iii compagnia dì alcuni amici, ìli 
lunghe corsa a cavallo noi dintorni; 
corse che tal fiata sì prolungavano à 
segno da convertire lo svàgr in uà 
vero sU'apag^o. 

, (C»ntinm.l 

"im 

i 

7t\ >ri:-^ 

^v 

L'ilici 
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a t l f t ch ie^F^I Carmi ai perdelt«#¥AO 
orologio, càia memòria di un dofanto 

fratollo, poioro cho ravessero trovato 
làfebbaro oô ftr lod^volisaima co! reaa*; 
pi tarlo ili Munioipio che Vi, avranno 
«Qmpetsnie mancia* mM»!^ 
,. fffl^tftPo V e r d i . *- Mol^^ntR". 

mate è molti applatusfeattiche iérleorà 
alia Wcelti, e Garbini, ed a; Catìdio. 

Ottimi la Bignardi^ Lanzonìj Bro-
. ìglio. dori ed oX^oitrairtÈipptm'tubiìi. 
,1^1^01 pezzil^^'ssìeme V 

.i], r 

-splendi 
Domani giovedì 6 venerdì recita. 
mnm. a l di, — Sfogi? amichevole 

<li due signore ammodo. . 
Ê jStì hiuHió fatto colaaiono insìepie, 

-e stanno dìacorroodo, attraverfio u fu-

loriìf d*w 

& a 

A 4ffienilato Meròoledì-^ Muoita Oi« 
gli Gir., senese, letterato ed efà? 

nAìio Giovedì -^Nasòe Plaa-
iò di Sarsìua, principe dei com­
mediografi latini. W' A.' 0. — 
S. Teie3fbrtf, : " ^ 

•/ Ì..l<' 

IM^j^ aromatico delle loro _ sigarette la 
4flkia. 

«- Dimmi — domanda una ftUf al­
t ra T* è vero che fìel Vungolo sta. 
scr i t to : «I prioii saranno gUuItimii^ 

-~ E' verissimo. ' 

^gessq BtregìÌQSO.. Esposti 
j nego;̂ i di Eòma,rfaroHo, 

' Il...@a*t%sade SìiE^€e!^sov-'-^ I dóni 
éné offre ÌV Popolo llomf^^^^ìil^iii 

nei prinoipa 
giudicatt anpefjpritdivgrso ,lur)ga a 
quanto fu tentato finora, ih materia 
di premì^ dai giornali itaUanìg^^eJ S-
eteti. Il valore dei premi coiapo/iaa la 
apeVa dolV asaocifl^iosie. Gli abbona"^ 
?ì)0niii<son prèmi restano apet^i fino 
a i e di gena^i^llltìderet!avviso spe^ 

%iÉra. 

^«tjrld) 3« ^ il Consìgiìo dèi' 
minlairi; ai occupò della mediazione 
spagnuota nella questione dall' halia 
coli^ Oòfhmbia, ••• 

ij mini^ftro deg^i esteri espjf^sse l'o­
pinione ojjl Consìgli^ ha deciso che 
alcuni mitìiglri studino la odoslione 
e redigano wna reln^jone, che sarà, 
àbtt'tìpostélstìbito k\ OfÌ3ig|ia'<Jei mi-

.nut r ì . % ; • 
l^l questione d^i terreno e.dalla 

, chjé^a Italiana a Madrid, sembra es 
•'̂ sffOv verità a Bolnzione; si transigo 
rebbe /fra i due gouorntVTi8Mt|ai kf&se 
del prezzo di 220,000 posetas] ' 

'erose d^^ iT ieb iè Ì \y' 
H gi , 3 . ^ ^ Sono giunt 

'Alfine il principe erediturio di'GrSi 
e suo fratello Giorgio. Partirono per 

i 

KSrr."'T-'n^ ai 

.'• 

-— Ma Iddio ce ne liberi, se fosse 
deciso che il nostro primo amante 
fosse anche Piiltimo 1 

IEei£lBia«»'de^I@ Mmt& Ciwilo 
^ * * ^ d e i 1-Genriai#^^' • • 

"""̂ '̂ ĝga»!̂ ® S Maschi N . l - Femmine0* 
©fi'fl. — Biigno Angelo fu Giro-

iamo di anni 59/ indostriante, coniu 
gaio :i-^ Mtìvavo Francesco^|.^ 
•diianni 7.2 mesi 11, villico, vFdovo -^_. 
Tqtti di Padova. 
• ^m^ • ' ' del 2' Gennaio " '' • 

^^W^sclftc! Maschi O'^^ÌFemmìne .,5. 
MJioftrieaffiàal. — Marzaro ' detto 

'ìFblgaria Domenico fa Matteo, mura 
totOj con Fontana Antonia fu Giù-
sep'p<9^-cap|ling«-; :'^ 

/ ISHorèS.,— Lazzarini Romano di 
Luigi di ffiésW — Salvie Giuseppa 
di ignoti di anni 1 in0911 --- Farines; 
AKigusto di Lorenzo di anni 3 mesi 2 

Ballon Andrea di Marino di anni 
36 mési 1, facchino ferroviario, co,:; 

ato: •-- De .Bello : Andfea f« 01u-„ 
seppe di anni 43 li2Pfacchtn0i co-
niugato -r- Menegazzi Giacomo^ tu^ 
Gaetano di anti1''47l:gi? industriante, 
«oniugRio-T^FantinEift^MìchTéli Luigi 
fu Matteo di arihi 76, p088Ìd6Q.̂ f,î v îii 
niugato — Scanferla Zanella FSicita 
fu Domenico di anni 80 mosi 9, VÌ\-
Ì!fca,vedq^m—^^llon.Teresa fa-An-. 
drea di anm^^S^^^bmestica, nubile -J , 
Due bambini esposti. —'Tutti di Pa­
dova. 

•_ 
r * _ 

La Pvovincia dì Brèsòia narra qtie-
eta gravìiìsima digrazìa avvenuj|j nel 
suo stabilimento tipogrpllco, mentre 
Gep:u'va la tiratura de! giornida. 
v̂ l̂jn b^avo ed onest'sèirnp operaio, 

Rossi Marco, di anni 38, di Pift^fnza, 
neli'accomodare alcune cordicelle délltf' 

< 

macchina tipografica, ra.eoAr^ qpo^ta 
era in moto, si ebbe impigliata nna 
mànica dati* ingranaggio il quale - ^ 
non essendosi potuto fermare a tempo* 
gli stritolò la mano e gli lacerò orri-
bilfnente il braccio sinistro. 

Venne tosto trasportato all'Ospeda­
le'ove forse a'^|iiftlt^^<?r^-é'molr|^^ 

^ò sventurato è padre di sette fi^li 
ed ha la moglie tuttora incinta I ^ 

Milano. 
•JvJB^tteal^sÉ, 3 . —-La Stélla Rvi-
,>w?Ò»̂ , rispondendo &\ Bomanuh che 

chiedeva î na smentita circa la yooo 
di un ttilelW^ au^tro^rumena,ricorda 
la dichiarazióne fatta da Phereftyìe 
all^^lQamera,Ijl 9 dicembre, quando 

^dfCS^à i i^ notizie relative a ttilo al­
leanza sono pure favole. 

SS^elfsrado, 3 . --" It presidinte del 
Consiglio lesdu ieri alla Scupcina it 
programma comprendente la iriforma 
municipsìe^ il raddolcimonto del re-
girne dgllei'stampa, le ecooor^le, ij 
mantenimento delle buone relazioni 
collo potenze, la riorganizzazione del-

?r esercito. 

dai 3000 ài 000 épareratfrò sòl 
tanto pochi tiratori scelti, scMei 
rati in fronte alla compagnia^^ da 
eqO a aOQJ^cUi dì plotone; aTO 
metri è p^mèsso il fuoco a vo­
lontà; a solo 200 fuoco a ^rlpel-
Zìone. Al comMaate di battaalione n 
si'riserva iniziare il fuoco. 

Gabrùdèri disertò con 25 uò^ 
mìtìì da Alala e sì rifugiò presso 
la tribù di Torà; \ • : 

Debel? ap^i|iinS"Oifl<tt,/# 
mington^ il comando donò |ilufiui| 
cavallo e un iaìfcro a Amàn suo 
consigliere. 

L'Orione e, la Scmia porte­
ranno a Massajii^OO upiffni eia 
saixìQi VArcìwìX' altri loOO'gil 
tardi. ' * ^ 

doirtì&itaBistt 
mm 

•ia DI 
Eaflnt©':0ré tassaMàfeillitifilla L I B ® . 

2 aScilè Ì88G N. •375S,^8Ì'Ì6 3 * 

si trovano in vendita al pieszo dì: 

Mm^t 

'4 

i 

•^.i-Wì 

-

Va gruppo di giovani coscritti di 
Dagnento scesi in Meina ar?S3ati dì 
bastoni e fjlcetli, figgredirono la po^ 
pplazionOfeOM usciva di chiesa feren­
do e bastonando doiìnQ e ragazzi. La 
|)bpoÌazione, passato il, primo momén-
|o •(Jî  sorpresa, asaali gUiî ^ggréBBori 
malmenandoli l^ravemente^e= ponendo­
li ÌHifuga. 

L^lsolite gare per le bantjjere fra 
cpscritti, furono causa dei\a bestiale 
aggressione. 

* • 

Cronaca Giidiziarl 
'•^ 

*/Firi?'" '-' È'̂ l̂î î  

CORTE D'ASSISE DÌ: PADOVA' 
••-n 

f-'- ' M 

~J y-J. , . i -_ - ^ -

I . • . 

jPfi^sidente.'" Ridolfì. 
Bvfesa: Stoppato ed Alessio. 
P. 'A/.; Mosconi. 

'it 
. # 

'•0^' 

V ." '•• 

Î eri; (3), fu pronunciata la Sentènza 
netr ultimo dibattimentQ.evoUQaii da-
-va^t! la nostra Corto d Assise d u f 
TRnjte la sessióne inauguratasi,: il' 19 
dicènibrè'p. p. ed ùtlì'ma dai decórso 
anno. . 

Questo dibattimento, incominciato 
si 26 decembre, ebbe une appunto 
ieì6f contro Giulio Malaspina, di anni 
24pdiOiiìt'taròlo, imputatoci reati di 
stqprp violento. '"'" [ ' 

Il dibattimento stantéXindolo 
reato fu tenuto a pórtò'^l'ìóse, ma 
diSesi meravigli08£^i^,|à discWiòàe 
scientifica degU alienisti Mo r̂selli di 
To,rino, 'Tamapla, Ellero ed'Alessio 
sopirà la condizioni montali dell'im* 
putatò. : • • ^•^'•••' ' '-'''^:' 

4 P segnito al verdetto dei;giuratii 
tìho non ammisero nemmeno là semi 
srr^sponsabiUtà, la Oorie cÒndfiafiava| 
il Malas'isiha a dieci anni di recrtisìòho^ 

; A ^ o g a i o I h caetaijBk 
\ i | -Napol i un/.figlio dei piofasaoi; 
Vetai'e, già assesBoi^^.ed ò 
re Comumale, dolpifcb tèmpo fa da pro­
fonda perturbazióne mentale, eluden­
do V altra nottata? sorveglianza o*)̂ i < 
« ^ | Ì o p o 8 t o , , f t | ^ c 4 ^ ^ , ^ i ^ ^ 0 ^ 
bagnare U testa sotto il getto della 
fonlànina dell'acqua. Mi' preso 
svenimento, ne restò soffocato; 

• .HferlleBW, S. •— l^Reichà%Ain^^ • 
ger dice che il titolo à\ Priì%c}pp 41^ 

'•{.Bulgaria e' di Altezza Beale dato daU^ 
l'almanacco di Corte a Coburgo sa­
rebbe inesatto, ptìiohàVl'étszìpne di 
lui non è riconosoiut^|!f\!§idal^ Porta 
pè dalle potenze e, se égli fosse real;-
riaentQ principe di Bulgaria, la costi­
tuzione non gli dà che iititolo d ia i -
tazza. •-•• '^^^ • 

- • • i - i - : . - • - , • • -

«.•ictrobwrg©, 3 - — La Nowoìe 
W^sy^}^ inostrHsi soddisfatta de,Ua 
Bpiegazioni:idal Reichs Ameiger ci^^a, 
i documenti ifalsifioati e considera l'in 

#cidenta chiuso. 
.Dice che ie parola del Beìchs Anzel-

firfiF«J03Vrate la neCeasiià^ di ristabilire 
delle reìaBlàni franche é, cprdi.ali fra i 

B.elcredi telegrafa,che il Ne-
gus non disporrebbe che di 10,000 
qomìni (!!'!). ! 

ore 9 25 ant.; • 

.;. • . 'Yai- ie- '•' 
••• . - • > . _ ^ • ' • i - . ' ' '• 

ì - _ t 

Bértolè pròvVederà disciplinar-
•g^^coti t ro 1 P|̂ incipi Massimo, 
"^r^ago;=^ttólìatestaj tenenti di 
coraplernetìto,, obe asèistettero al 

pjreggo 1 principali Banchieri, Oam-̂  
alutòfBàhche i^opoìariéCasse 

dì Rìspaìfmicìr; , 
1-. ^ • ' ^ " ^ i " 

i ; 
i 

- L 1- K * 1 ?-

jgbf quèst ultìitì^ f (i8(#r4̂  è la sola. 
clìe presenti rnoltisàìa^a>;P|pbabì* 
lità dì grpdijprqmj, è i Ùwa ĉ ® 
assicura ai fortunati compratori 
di gr̂ Ugtó di cmq,Mft,,dieci, cii^quajn^ 
ta è cento biglietti vincite ohe dal 

— 5QO0^possono , elevare» ,-̂  lire* 

rìcevìaiefitq del Papa durante la J!^'??^^Ì.I#:??fj5S£'^^^^^^^^^^ 
lettura deglì̂ f̂tìdijizzil dell'aristo-

•s 
. ' • : ^ 

-•M 

orària romana. 
Parlasi di Baccelli a sindaco 

di Roma. Egli ebbe un^fiolioquio 
con Grìspi.': 

==: ApprorittandO del diritto ,JIL 
fcaochigia il papa Spedì 500 tele» 
grammi di risposta pel valore ai 

iiVioléntissitno^iéri. un dìscoir-; 

•. 

:La insuperaMe.' 
• j 

* ' 
•k • : 

1̂  I. 

-^.^ f. 

,'iH 
;. 

mi 

» • 

t : 

-7 

1̂ 
ì! .1 . 

S 
i f t m'. 

PadQva 4 Gennàiòi 
•--JlEE^™----- I • ^r i^H -^^à^rL^ ^^^ '4 

» 

» 

l i 

RofidUtu ittìlE-àiia 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . ; , . » 
Fine prossimo, . . , . » 
Genove . . . . ' . . . . . . i 
Banco Note . . . i , , », 
Marche. . . . . , . , 
Banche Naaìonaii ^ 
Bancii Na'4. Toscana».» 
Credito Mobiliare. .. 
Costrulfo^i Venete. 
Basiche Venete . . . 
Còionilìcìo Vènezisìno 
Credito Veneto . 
Trftttjvia PaàóVano . 
Guidovio . . , . , . . . » 

98,15. 
98 40. 
"m 

79 25 
2 02, 

• a 

1 
2198 
1135 
10-27 
242 
372 

245 

26. 25 

A Cartagene, un sensale, volendo 
uccì lJer l f j^d 'bene di f a r l W t é a t r o . 

Per^!P9>'re ad t'ffatto il suo 4 M S % 
tinentd, scolse una sedia chiusa 'è se-

datosi, Bi esplose una cartuccia dt di­
namite vicino alla te^tà!^^ì^peKZi del 
cranio anda^-oi^ a ; sciiizzarWul p W 

una signora ctie sedeva vicino a 
lui, rimase ferita'alla faccia. Il gaz 

' fù>pénto dalla forza dèlia esplosione, 
, e gli astanti spaventati si diedero a 
; fuggi re . '•• • 

dìie Stati vicini. Soggiunge ( ì l^^ayM 
StòliefflJ^v^lsuUato^r^a^congtìgdMr 
deli* udienza che Bismaràk ebbe coU% 

zar . '^^ - ;• ;. V . p s ^ . ^-'f^.^^^^ 
'•• EBoPllitì©, 3 ' ^ Ĵ a NordBeMtsch 

, dice che ia: pubbUcagione dèi' dqcu-
menti falsificati ^fovò i eentio^enti 
t|Ìli|.dayWpzar, e appianò la via ad 
ifn' "ai^rézzamentij^ più • rassicurante 
della situazione generale. 

^^condp la^aiiqnaZ Zextung IMm-
pWatore disseleri'ai general! che nel 
presente, anno l e m a n o y r ^ l o l corpo 
della guardia aldelierzb' corpo, esi­
geranno la Ipr î principale attenzione. 

arditeci €^e^imató^'Ì§S^; per 
arrivare in tempo all'acquisto degli 
^Iticoi e piì̂  fortanati Biglietti è" 
tfftiSssàmaì.fepfcaÌtsollecita domariflap 
îfii g^ESOVÀ-nalla Banca Fratelli 

RPASAREtQ di Francdi^^ , i ^ -
; Ift Torino e iMilanò alla ^ ^ R a 
Subalpina e di Milano. *» 

, ^r.. „ ,, n X.V ìà^B PADOVA presso 1 cambia-
evviva al Papa-Re, Jl Pa^|^ subii - , yaìute-,yasoa Carlo, Leoni: Ettore 

v' 

^a'- ' : -J -3LI . - : 

so del Parìa cònit-o f KaUà: ìoî  
stesso OsBervatore Romano î sft 
osò pubblicarne i il ^ testo. Grandi 

fy. 

i r -

m iJ : 
•«1; ^ 

-.'---liL 

\i.-i 

;.'-' 

•,• 

ì. 

,11 Ttm?^ ba cejebvato in un articoT 
io dar suo numero ultimo il suo pri-. 
mo centenarie^. Ilmaguo giornale lon^^ 
dineae cìasaujne^èon-co lai 
sua .storia dicendosi universalmente^ 
conoscivUp come organo che ha dirit­
to a chiamarsi interpreta dell'opinio-
ne>pubbiiea inglése, V ; > ^..^^ 

, ^ I ' ' ' 

I 

; 6 morto a Coetantinppoli nella inr 
vidiala età di 115 anni un grecfl, Di-
mitrìos Antìppa, che nel 179^| | | j ió^, 
a M g ) e t> conobbe Uobespier/e d» 
(j^r^u intimissìmo amico. 

-̂SertiaEÌ 
l&osan, 4 gen., ore S.35 ant. 

d'Africa 

|aò il pap%t̂ g:.sìppc|m benemerito 
"dell' Italia e si dichiarò 'ftttimà 
Melle sette. Il discorso sarà publi-
cgto ma ridotto., . i-

DiceSi;.;chê  Bonghi fee^pil^ 
lerà sulla, crisi romana. L'a RifoT' 
ma però ne sarebbe lieta. Intanto' 
i clericali insistono perchè là G-iun-
ta si dimetta. ; 

iFuronoj arrestatif orecchi la-, 
druncoìi, francesi e tedeschi com-> 

b • 

misti ai pellegrini e che rubavano^ 
specialmente spille e cràìî attisì.:̂  

= L*onor. Pavesi commissario re-
gÌ^,a Genova fu a Roma e s^§b 
boccò COI? Onspi. * '̂̂ '' 

== Doppino parti/peF'Àlba dbo-
de ritornerà soltanto li 18. 

e A, Basevî  'vi 
H 

\ -•-

if 

' 'o rlceveranmEi 
in doni» £ 

• i _ ^ 

M 

\y^ 

5 0 , 

Gli associati 
per un anno 
• 1,. SlSg.sgj|®t2© ?—. Gran quadro 

ìeogr|fico, rappresentante due sigao 
riné'al ricevere U, prima Ietterai -
bellissimo UivorodeljrinOftìiUto ;,stafc( 
limento Borsino di -Milano^ipii^^Ij; 

% 

K-
;SH1 « • 

F. ZQl\y Bir&Uon responsahm. 

• Grandi compenti alla voc^ che 
Alula mtpnda passare nostro^ ai 
leato. 

• * , 

Egli .3ivreb|e proposto di pas­
sare ai nostro servizio con 40,000 
uomini essenjjo malcontento del 

Inserì oni 

fcquarello (ìniasimo con costunai 
della campagne^ r p r n a | # - ; opera 

,̂ deUo sta.bilimento Bruno e Salo -̂
^one^ciFRoma .:^^^J.^^-, :,,.^;-» 

3. >.Ii», mi«ré,ra --'.Uìtimo." ro 
inanzo^WO 
laute e morale romanziere mo 

« 

4 

orale romanziere mo-

, r^S' i ip^ ' ' -

'A 

• ^ 

?f 

W» 

f4genzià Stefani) 
I • 

tv. 

^.W' 

.- ma.dirlii^ 3 . . ~ La: grande foraz-
aata Hercules appar^tenente-alla squa­
dra inglese si trova al Fer^ol grave. 
monte danneggiata; e ripiena d'acqua^ 
avendo urtato contro uno scoglio. 
•!• tfoi grandi sforzi: vengono fntti per 
salvarla, ma>;,§i; tepae chp saranno i l l ^ 

'MmVWv ' ' • ' • - . •• • . 

^ g a l i Hesaao, 4 . — Ga^sa,i^ tepa-
pò, neppure ieri Kronprin? ^ uscitp. 

il Principe di HobenzoHypi, da Can­
nes dove sverna, venne ie r fà visita-r 
re il ICronpriiiasfrfEfaTtando lari stesso. 

Meiningen ritornerà presto, miglio­
rando la saluto cj' sua mtidre, amma­
latasi cai^sa la sua partooza. 

negus. 
A garanzia offre in ostaggio pa­

recchi memba di ,%|gjgUe;aatore* 
voli S^^róc^upazione di parecchi 
•punti import|nti per parte delle 

'%ostre:'trupp^i . •..ŝ ŝ ip,,, „ 
Chiede^ in compenso ìOOjOOO 

sdudi rfSlichè di divehiî è nèffus. 
Altri te]egra«Bmi smentiscono 

invece ì dissQpsi fra Aitila ò il ne­
gus. È :^erò^j certo che il negus 
pose accanto ad Alula un certo 
Agos per: sorvegl|plo quale com-

^missàrìo^ffi. 

'Impoverimento del Sangue' 

:'rfi!ii-i: 

s 

Anche Menellk raccoglie truppe 
es credesyii seoso ostile a noi. 

: Grande agita2:Ìone fra- le turbe 
abissine, come pure la miseria e 
rtMìsciplina cosicché cre\dM im­
minente l'attacco. • 

l i . 

Un • ordiue del giorno di San 
Marzano vieta il fuoco a tina dì-
stanza superiore a 1000 metri; 

;.// miglicre ed il più nttivo c^f^rruginosi 
Dcposilo aella, Diajgiorj.parjfi ""delle Farmaeio 

derno) legato all'inglese con ior 
'^éislòoi^^^^rivativa per l'Italift 
/àehPtìpolo Hommo :, \ . . » 
; , 4̂ C2̂ l@,sî iiSffî ';|€&..3Ìeg,antO''a coc­
iori, da'portafogl.io.-v.|s^!Ì|è:„ •-. ;• ; 

15. lî ul£ÌE!i&iB, mi3ss^bvp~ edì-
ziòbe di iusÉo ,-î  ogni settimana 
gratis^'coh 40 figurini di Parigi > ^ 

m 
fy 

'% 

' ^ • > 

PIAZZA FORATE M 1448 ^ 
TEATRO VSI^BI 

«a'©!"® per a g g e t t a i Chàrtsrglffidea^ 
tistica, per denti 0 denU@r® in ars 
ad sltra composizione. ' 

li 

,.'• Costo reale doni L.'W^"' 

L'abb^^np^j^^o ^ l .g ìo rn^ j l^ 
,duc0-^aH«',U)re| ;; v^.|^;-: v ' • • 
••..Agli associati disclias©®!s L. 13*. 
I doni: desqritti ai numeri^è^àj 4 e 5=. 
iiswiAgii'rasso.ciati ,di «E*©' BSIB'^9| S L . ©• 
I doni designatl.^ai: numeri 4 e * S ^ 

I doni spettr^no soltanto agli abbo° 
nati diréttiv 

li miglior mezzo e Jl pia ecohéèsi-. 
co i. qû iift dî p40(ìiajrgh;̂ î f̂fieio»' 
postale del luogo. ,,,.as.i,. 

,1 do.nj sono spediti in franchigia --* 
senza un centesimo di aumqnto al 
prezzo di associazione. 

Indirizzo: Amministrazione del Po­
polo Romano ,EOMA. 

1^ 

•V 

v 
î . 

•h i „ ì 

•3 

S e d e €9ol'catti». . 

Per le fanciì^Ue e pei fanciulli ore 
affiitto separate. 

Si possono liberamento visitare i 
locali i quali sono aperti dalle 7 «nt. 
allameazknotto, . ,• 

JVi-sigg. Studenti le massimo faci­
litazioni. 

Allievi} del Prof, di Pentislica afI'Ontorsitft 
di ViennaJp:r ScM. Oià.ner J3 anni prima 

Assistente ai dentisti Accad̂ miol 
D.r cav. S l̂il̂ , Viràsily è RSfin In Viimia. 

t i S U i — ' — •• ' 1 

rViitCV 

Specialistar per otturaturo di Denti* 
-/'Applica I^eMSi 6' EìasiSlsr® &%^ 
Gundo la nuova invonaiouo ei»esei% 

Via Arena ^̂ ^̂ 3248 vicino la Osgarm*. 

Vedi ^awliso 4.^ l®aglitta n 
• 1 

i ICSy ¥e«! o *." 1»» ffli* 
^ 1 - -
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f#fe- : er 1 E s t ^ sr rieewnó ê c1-usÌYarne!)te presso A. MAKZ^^e C., Bue ChifflBn, 
presso Ai MÀN20N -r ' = • -

V -f ^J 

' > 
di Pie 

Parigi e in Milano 
Palazzo ;Muflffilp]o. 
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NeèoAÌo Princlpnlé 
^^Torento N. 1O0D il 

•• ', 

' ' -

egozio Sùecursale 
Via Portici Alti^ìtìomD^i^m 

• ! i . 

^ffi'is;-™ 
. 1 

• r 

! • ^ 
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pina lia,^/ranca per tutta 
'"""'iii tanto per Bimbi chê p̂er Bimbe. 

• • ' , ^ 1 

X '•t'.:,P 
U t ismisiOT'i 

i'.i.\' • • . 
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1. OsìTìboIa con rizzi. ; > 
VS. Servizio porcenpna colorata per caile. 
3. Servizio latta colorata per cucina.; ' 
4.'Posata completa pei* baoiboia. 
•B. Chitarra fSloeatai 

•;;6i'^glccKìetìa1ltta Wgata. • 
:;'7,:Scatoìa leG^o cdff'̂ moWlie. 

..'Sonaglio colorato. ,̂ . "^''' 
1;,^. Corda per ginnastiéa. ,̂ 
'̂ ì̂iO.'Scàtola con specchìo^per toàlel4i 
:il> Kemontóìr dorato panorama con cat 
12. Forbice con 5 pecorelle. 
i a Gabbia con d^écelli-fiscbianti. 
14. Scatola con oggetti per scrivere. 
15. Palle dì gomrjia. 

R 

! T : 1 ' Ì J I T - : * ' - -

.:€kii^#:%r. N.B. — Péi^'i Sfetiorx di 
paccoi p o ^ è ^ . verrà datĉ ^un elegan 

1. Giuoco architettura con disegni. 
2. Pistola con relative capsuì. 
3. Cavallo di legno colorato. . 
4.-,Scatola dì colorì con pennello. 
5, YloUno colorato con arco. 
6. Cornetta suonante. 
'̂ JffTamburro Jatta con masse. 
SfTrottola Mwata con'musica. 
9. •F̂ ignra vestita Battipiatti. ;̂  

iO. Armonica da bocca con cam' 
IJi Cavaliere muovibìle a ruota. 
12., Cric crac 0 palline marraol 
13. Remontoir panorafna con catena. 
14 GlariWeitò legnò; pón tasti ottone. 
15. Arpìlegno con martello: ; 

in ' sostituzióne delM spesa àel 
con cam-

m 
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. • 

' « 

•jci-i^say^SE^ 

•lì 
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'!'RIESCE M i m i IN MILANÔ:/ :̂  
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n lì 

^mrà;^viaMidfiaÙè^: 48 ,0^«> 
•f**- i1 f ' i# j f f iEg t^^ fn ^-.̂  ^i-
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. i ^ ^ ' ^ i : " • F u c y i i e ì I l S n ^ ^ ^ p l i f c ^ é 1̂  s^:ése pos tp^ (Per U sj.^SQ:ai spediz'ona (3ei doni straor 
i m ^ r i , vedi-sotfo),. ' '/ \'\ ' ' ' " '' '' '" ••-•-'••-'••• - i ^ ^ • 
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. - THUÌ gli e b b P W indÌ8tint4me^'e|8»aV'0^ annuali, s( 
'^tì«f5, per tolta la durata deU^abbonttìOtìnio, il^||ornahì se Itimanaie:, 

eafrali, ncevooo 

^ I 

Ques ta t .ubbru'i tz 'one, d i re t t a da € \ "ICalTaellsg ISSSS^IS^BI'SB, consta^ di fiedici; pagine,;^ 
con t i ene in ogni Kumero non meno di sei o olio grandi? incisioni , e e e g a n e dai più Mpmo-

l l i a r t i s t i . • -•'- "• ' " ' . • " • ^ ' , -, , • •• ^ \ , .; , • , , • • S Ì ; ^ 4 . ' , , ;. ^- ,• 

Tutti'QXÌ(ih'bQnai'i tice-omo aa -aa l i* i ^ a a m c r l vi%n^\.Al\mWi:d% che vevgono puvoìicM 
MnJrVm^ ^^^parazion^ S T O E H C ) T3MC0 I L i t S T R ^ T O IH miM^- " ^ 

I ' 
13 

illilìó&teftl per . .. ^^^ _ i l UBI® : 
*""•—" eh» paga an l io ipa ta tnen te ì\COIìBlEnE DELLA SEBA fffte quesfunuo a 

Boeii^;^er «n wnuo, oltre 1'BlSaa^erssKiom» ri»p©lsB"«3, "̂ ^ Pf®""'** che,,,S«è6Ta 
f e r iWrqua lunque t%^g'Crpi i l^ italiano 

t'nbbpna 
quelli tif-

ttjsSsai iBBiriii 

•-' 

" -
• ' . 

m 
^ I 

coi dxsegmdA GVS%mO BOBE 
^fSiova'lradQiioiie'eptefazioiitì di Eairi!a!®:8f8aeEP;sic«!SBÌ) 

TOàKn^flco bbro-albutti - n ^ grande, pon 30 grandi tavole staccale, mpi e '̂̂ ^ * "^"^ tinte, con 
- " S ^ ir E Si A' 1E ©ES€^ (efiisione fuori comttìercioMr 

Invece del 

- - • . . ' 

. ' • a i 

per ce 
Ol! sbb 

aifloto per iMcobatlaggio e ape -r^^^ • H i . ' 

,„(iel dono. Gii abbonati eatefi debbono aggiungere 
L . 

' I 

TÌK: 
i -" 

IF®ii©'^pe€sÌale a g l i .alsl?®Wsitl .per @©l ancgit , 
"th\ v^m snticipatatnento l^abborvtttìniò'per utì semestre avrà/Vif^jtfe^iPttre ì , ' H l M S « r a 

a l o n e B*o»oac>«, una grande oleografia dello òtabiiìmènto RauOmanu di, Berlino: 

J j / L JHL JU 

^ • 

©li abbona t i f u o r i di Milfini^ debbono agg iungere Cent . 30 per la apedizione del premio 
'^''"'' Gli abbona t i es te r i , ùen^eèìmi 00. 

h 
!•:• importantissima novità per I'AMIO ÌZZ 

I ^ 

\i-' 

l i C E %iV>t>t'lk ^ f e ^ l A occi'pi» un po^jto di primì^BiRio òftifte nella starnp» i t a -

Mandare vaglia QXVAmmìnisttatione del giornale il Cor r i c i»© gì 
/ Via San Paolo, JV.** 7 Milano.) 

s ì l i ^ !§©g*s 

j i . . 

. - IT^— rt 

h . . 

Pasreoohìc 
. « . ' / • 

d'Oro, 000 . 

> . 

u l • • - ^ 

. - ' - l ' i 

IV -

• ' . ^^iisroso 
, La Chìntt-Laroohe non h ima pi'epamzione banale, ma.bensì il risultato di 8ttlÌ#f di 
lavori profondi,;, òìievais oro ni mo inventoro. le piìi nìt^^ricòmponaG. fe uri preservativo ed 
un èurfttivó nm& Fehhrt intArmUenti, teremie, jiernìcwse, ecc. | 

l Boeroto di auperìoritk della Ohina-Iifitoche è stato óltremódo constatato nocrli 
Jitaii dai più illnstrì, medici, per aver facilitata la cura dQÌlQ':^$zion% di Stomaco, m 

.. inapxidcma, ò di tutto lo Febbri tenaci, eco. 
lià Cbiììà-Ia0pooho F E M u a i i ^ Ó S A è spocialmento rRccomandttta nella Ctorosi, 

••'•• P a r i s , a a , ' ^ S ' B r o i i o t , ed in tutto lo Fm-iiuicio.m.l.taUa 

• i i i i i 

^ 

- • 1 
L*! 

:BOXS^ DDEìI^iL 
«li 4&. € . Dr^cMliagf l ' r anooK'o r i t e S . 9 1 . 

Riconosciuta quale il mJ4|ipr depilatorio, non' velenosa, affatto ^^ 
in^mcua, non intacca neanube la pelle più delicata, per conseguensa' 
può venir racoomandata specjalmonte allo signore, — Effatto pronif?^ 
e completo - - L'unico rimedio raccomandato d^j medici o Punico 
pel quale sìa staWpefinassa iMnlrodusionu in Russia, dal Consiglio 
di sanità dì Pietroburgo, come il solo ejie ali*eaposiziohe mondiale' 
di Afì^orsQ sia stato accoitato e onorato di distinzione da quel 
ntiuaeo còipnoerciale-dell'Istituto superiore di commercio. 

. . . . . . . ^ .^^^^à^ < § # . # ^ , f ' - - , ^ ì " . • ^ . . •• , • • -

rezzo; Flacone L. 41 — Pennello Cent. ® 5 . 
SRSSfe^S' ' 

<>Mm 
Deposito g e n e r a l e per l ' I t a l i a presso A . iJ8aM^.«mi8 e ©T'^MI-

, Via della Sala , 16 — ROMA, Y i a d i P i e t r a , 9 i — N à f O L É ' 
Pa!asÈ>.o^MunÌGÌpale. 

•.fi 

«5 

, - i s s ^ r . . medicò j : Pjetroburéo. .^Q^& . 

., I^ìiriocipantìodellevropricUiaoirsoiUoe 
dqLJ^erro, i-lùoSté Pillol^eonvoqfjqnà àpe,-
claìPfiòntò nello nialaltio cosi niolUtilicichc 

^MEPiinvvakwKEiHr'ainUjniXHaa-raflcvuir??^ 
•:^S.'T m. 

<!V^ 

P M — » ! ^ • ' I • — • I P — • ^ ^ • • • ^ ^ • ^ • • ^ P ^ I I J I P B i | . l i m » i i - l . l • U H " -.Pi'P""M ^ ^ • • • • • • i i i i B M i . i — n i | " • • • i n » ' i i f i | . p i p ^ i « i I t^^ip™» Il I I • 

Chiedete Gratis Saggi ed àbbonate,̂ ,̂ 
ai piùsplonClidi,e piò:economiGÌ giornali di moda 

•-

\M0 • i -

J 11 
• - I l ^ 

chfi éi s t a m p a a M I L A N O e f tedizfouo frflo^ese Jniiitpljita: 
I 1̂  

i l ,'•- -

l e 

. . , . , . ^ 

L 1 

-I - I 

- ^ • 1 

sono meracaci ; naWa clorosi {colori piti-
luti)-; "3È;oucorróa {nnùH''- b'ianclii)/'AM^-^ ' 
narrea Vìp-esùruaiifme nulla ..q, dj{/isiiè), \ 
^ Tisi /Simide oo8«È,t«asÌ6»ÈiÌiHV:0'c6|rjìim^̂ ^ 
•esse olTron/) ai modici un adente torapeu- >̂ 

tetlCó dol piti energici pcrHatliuOlaro l'orba- g ^':P 
nhisirio temocìinc'ixM'rle costìtnzlonlltura- g = ^ 
, Ughe, deboli 0 aniovoJito. 
^iÉSlfB. ™L']òauvo (li ferro impuro p .alto-
inpatci'S'un niedlcamontó'tnfcclele",Irritante. 

Copnc prova di purezza e autetìUcith delle 
VCf6, ffiHolo; di BXanoàrdj esigere il 
nostro, siglilo d'argento ^ 
reattivo,'la nòstra fìrraa, 
qui allato e 11'bollo del-, 
VUnioìi des FaàricaHis. 

Farmacizta'ti Parlgi,:ruBiEotì0fpU}-4O: '• 

750,000 copie per o^nì Mumero in 14 lìtìèud 
re m •iillh 

- 1 

edizione comune- Lv S* 
mmn f-'-

di'lusso'L. . I O ; all'anno 
,,; fl Ì)BLli;plIBBLIOSZIOHBMBHSIiiB'ÌU00&UBHT!a.ILI,I33XP.iU' 

i-
^ - . 

I • - I 

' ' .1 

L 1 ' A 1 

j liOHuro in famisslia diretta dal prof* 15. De Marchi 
^ ' , © dalla ajgaora A- Vortua Ociitilo 

Cò fascicolo ai niGSfldi 64 pag- h 4 -^ L 1 5 a l l ' hanno 
\--i 

• v/<y*-<» r-f.n'^^' 

^^ Oiriffcre domande o Qhlonamonti alpEtlil. HOEPU 
UTPWIO Pmuotìici;* MILANO, Curio Vittorio.Mman,i 37'.'\ 

^"'? 
- 1 - ^ * 1 , 

61» a b b o p à m e n t u a r i sparmio di tenrjpoo 
•1 I ^. 1 , - I, - •' ' '^ '- : - I • • 

di »peàa per ì lettori, si ricevono pure presso 
rAmministrIfione del Bacc/ìtf^'oMe, dovè si 
distribuiscono gspaiiii numeri di saggio. -

*'. 
•-T 

. I 

. i 

^^«gi. Capelli 
NAZIONALE ' '; 

- \ 

l ' I : 

preparalo del chimico^ farmacista A» l&Va)g 

Bmeìiflli Icfeto "' 
^ 

' . - H . 

Serve mliiibìlEoente a ridonare ai capelli bianchi, il 
pricGÌtiyo colore, non è una tinta, .non unge, non lorda, 
ncj|^jiacchia la pelle 6 la biancheria; non fa bisogno I f 

lay8i;p^,q disgrasaare ì capelli né prima né dopo là sua appli^pi^i^^eVlàl^^^^ 
^onocuo,^ ; ;,. . / . • ••;--;•;- _. , , • 

Agisce direttaroento sui bulbi dei capelli, come riparatore riproducendo artifieial-
menle quella parte di materia colorante che cessÀ di formarsi nella loro organica co­
stituzione per malattìa, per età avanzata e per aU|,§j cause ecceaioriali; ridonando ai 
medesimi il loro colore primitivo, nero, castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, pro­
muove la crescita e la forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezza della gioventù. 

Distrusce inoltre le pellicole e euariFCO lo malattìe cutaneo delia testa senza recare 
incomodo e merita^ di essere preferito ad ogni altro preparato che trovasrin^coiìrmercio, 
tanto per la sua efficacii», come per i vantaggi che pi:eBent%*^%ellaf|lÌ applicazione e 
per la economia della speea, prezzo della bottiglia cpn istruzione L. $• ^^^ >> 

"-\ 

OTM' 
-Vi" 

i M i ^ - ' ' 

.Ridona alla barba e ai muètacchi bianchì il primitivo colore, biondo, chsTlatno e néro 
perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla saluterf iura circa 
"Ò mtìsi.' Co8ta,.,L. 5 . ' , • " • •...',"•.•."" • 

-.: WBIS"A-'ÀX||ÌlA'CM^ISB'f E AÉ'SSICjtWA' per tìngereistantaneamente e poifot-
.tamente in néro la barba ed ì capelli, prezzo L. *• — Si vendono in Birescia dal pre-
paraiprsei A. ORASSI, trovansi in deposito nelle principali Agenzie, Farmacie e Profu-
merle del Regno.: Si spediscono per tutta Italia franchi dì porto con aumento di cen­
tesimi S 0 , •• •.. • ". ,^^^ ^,,../' ,. • " •, , • .^^mm- '-

Deposito in S P a d o w a s À, 'Betfon pa r rucch . prof. "Via Sv Lorenzo iOOt)^ I. Faggian 
ppr rucch . prof. Piazza Oay^pr —* Sebastiàvo fcvaroffo pa r rucch . prof. Piazza Uni tà 
^'li»\m '•^ iB^lgQrelU JSapoleone p a r rucch , prpf. a l l 'UniverMià . 

. • J . i VI 

ì ì ì 
I I - • - - - ^ 

L 

U libro rinomatissirDO del Dbft Gitfs, Toixiasclieck: llr^iBial ^eaa i ia l i , $irutkim 
'^^^nzioni^ loro malUMe e mewM p e r gsasirSrle, con molte flgu/rey—vuoi ù\v&m 

farsi un Ifan danno alla propria salute. —Libro utìlissiriìo per uon|||[i « dònne, eh© 
SO 

s i • -.-
L. 3 — presso tutti i librai o direttamente dall'Agenzia letteraria, NapQ|jj,|jCors0 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotta) stanche presso rAmmìnìstrazione del *|lbrnal©^ 
Il Baock'ìglione, 

Non p i affidarsi ai zirlatami 
*rfitìaW*««,'tf * V vofn rta?"* ' '•iìSiS^iWiì 

'™(K«k»fl*wi^i*'HW««*(»4^'*^'-n- ••''vmir^MVfi^n'Mr-r*-••-'''v^ff9tàmu#<*$^irf-^'^'>'' '•mmJfitrviiÈtf'rvnwÉ^^inftfiimwnt'^'vW'^ìiwmw<*w'>**^ii^w«Bisafw!iawWH^^ nttim'i.^Ufiam™»^ 

Tipografjî  dei Bacchiglione Corriere* Veneto Via Pozzo Dlphiip, N. 389̂ ^ 
,1 
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